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Finalità del corso e profilo professionale

La finalità del corso è quella di formare laureati e diplomati che siano in grado di intervenire nelle situazioni di crisi di convivenza per ridurre le tensioni e favorire il dialogo come forma di risoluzione delle controversie locali, nazionali e internazionali attraverso l’aiuto umanitario e la cooperazione internazionale. Nell’ambito della risoluzione dei conflitti internazionali il personale formato potrà partecipare anche alla costituzione di una prima task force di civili professionisti che a livello europeo realizzerà, valorizzando l'apporto delle organizzazioni non governative, le attività previste dalle numerose risoluzioni del Parlamento Europeo, supportate da risoluzioni del Consiglio Europeo e dall’OSCE. Il mediatore dei conflitti/operatore di pace è uno specialista nell’ambito degli interventi civili di promozione della pace intesa come prevenzione e gestione dei conflitti, siano essi di carattere interpersonale, locale o internazionale. E’ un operatore umanitario con competenze relazionali idonee a contribuire alla riduzione delle tensioni e a creare condizioni favorevoli di dialogo, con competenze interculturali particolarmente sviluppate.

Il corso intende essere una risposta formativa al Programma dell’UE per la Prevenzione dei Conflitti Violenti presentato al Consiglio Europeo di Goteborg (giugno 2001), che dichiara:  
“Tutte le principali istituzioni dell’Unione sono invitate a fare della prevenzione dei conflitti una strategia comune nell’ambito delle proprie aree di competenza”

Enti organizzatori

Il Corso “Mediatore dei Conflitti: Operatore di Pace” è realizzato dalla Formazione Professionale Italiana della Provincia Autonoma di Bolzano, in convenzione con la Facoltà di Scienze della Formazione della Libera Università di Bolzano, in collaborazione con la Fondazione Alexander Langer Stiftung di Bolzano, il Centro Studi Difesa Civile di Roma, l’associazione Avventura Urbana di Torino, l’associazione Fields di Roma e con la partecipazione del Comando Truppe Alpine. Il corso è patrocinato dal Ministero della Difesa e dal Ministero degli Affari Esteri. 

Struttura e durata del corso

Il corso è composto da cinque aree tematiche di approfondimento, una parte trasversale e lo stage di 5 settimane da svolgere prevalentemente all’estero.
	Elementi del corso
	Durata (ore)

	
	

	Parti monotematiche
	

	 Area 1: La promozione del processo di pace
	80

	 Area 2: La cooperazione internazionale
	44

	 Area 3: La gestione dei conflitti 
	56

	 Area 4: La gestione degli aiuti umanitari e delle emergenze 
	60

	 Area 5: Diritto come strumento di composizione dei conflitti
	48

	
	

	 Area 6: Stage
	200

	
	

	Parte trasversale: 
	

	Presentazione  (settimana residenziale)
	40

	Preparazione e valutazione  Stage 
	40

	Project Cycle Management  (PCM)
	24

	Esercitazione con gli Alpini
	24

	Elementi di pedagogia
	8

	Processo di apprendimento
	16

	Valutazione (Esami)
	20

	
	

	Formazione informatica - autoformazione individuale (voucher)
	40

	Autoformazione
	100

	
	

	Totale ore 
	800


In allegato trovate il calendario del corso con indicazione di:

· Data del modulo 
· Ore 
· Area tematica interessata

· Aula

· Docente

· Temi.
Sedi del corso
In generale: 
Presso la Formazione Professionale in Via S.Geltrude 3 nell’aula indicata nel calendario del corso.
Eccezioni:

Domenica: Sala Conferenze del Vecchio Municipio - Portici 30 (da confermare) 
Le lezioni del venerdì nel mese di luglio non potranno essere tenute presso la Formazione Professionale. Sarà comunicato in tempo utile 
Orari

	Venerdì
	Sabato
	Domenica


	Ore  17.00 - 21.00


	Ore   9.00 - 13.00 

Ore 14.00 - 18.00

	Ore   9.00 - 13.00 
Ore 14.00 - 18.00



In accordo con i docenti facciamo ca. 20 minuti di pausa verso le ore 19.00 il venerdì e verso le ore 11.00 e 16.00 il sabato e la domenica. 

Segreteria del corso
Sig.ra Sandra Arnese

Formazione Professionale in lingua italiana – stanza 217

Via S. Geltrude 3, 39100 Bolzano

Tel.: 0471- 414412

Fax: 0471- 414480

Email: sandra.arnese@provincia.bz.it
Orario: Lunedì – Venerdì, ore 9.00 – 12.00
Comunicazioni
Ogni fine settimana abbiamo riservato 20-30 minuti per corsisti e tutor per comunicazioni su aspetti organizzativi, richieste, feedback e altro.
Le comunicazioni durante la settimana saranno gestite tramite posta elettronica (karin.abram@provincia.bz.it).  L’organizzazione riterrà ricevute da parte dei corsisti tutte le comunicazioni inviate prima delle ore 12.00 di ogni giovedì. Si raccomanda quindi di controllare regolarmente la posta elettronica.
Assenze

Vi preghiamo di avvisare prima possibile la segreteria del corso (karin.abram@provincia.bz.it) di un’eventuale assenza prevista. 

Un’assenza imprevista, ad es. per motivi di malattia, deve essere comunicata tempestivamente alla segreteria del corso. 

Obbligo di presenza

Per ottenere il diploma di qualifica deve essere assicurato un minimo di presenza dell’85 % delle ore di corso. Il tutor è tenuto a registrare le presenze, le assenze ed i ritardi. Ritardi vengono trattati come assenze.

Sono considerate assenze giustificate – e saranno computate come presenze – esclusivamente le assenze per motivi di 
· esame
· malattia

· visita medica

sempre e solo con  relativa giustificazione scritta.

Pernottamento
Per i corsisti non residenti a Bolzano che lo desiderano, sarà organizzato il pernottamento nei fine settimana corsuali (da venerdì a sabato) in stanza doppia presso un albergo a Bolzano. L’alloggio è  a spese della Formazione Professionale. 
Stage – Rimborso Spese

Saranno rimborsate esclusivamente le spese di viaggio, di vitto e di alloggio.

Sono riconosciute le spese di viaggio, vitto e alloggio, entro i limiti previsti dal CCNL di riferimento e da eventuali integrazioni e vanno comunque rapportate alla natura residenziale, semi-residenziale o meno dell'intervento.

Le spese di viaggio sono ammissibili solo per l'uso dei mezzi pubblici. Per il rimborso delle spese riferite all'utilizzo dei mezzi pubblici è necessario allegare i biglietti evidenziando i soggetti che ne hanno usufruito.

Le spese per i mezzi privati saranno ammissibili esclusivamente nei casi in cui il ricorso ai mezzi pubblici non risulti compatibile con le esigenze del corso. L’utilizzo del mezzo proprio deve essere autorizzato anticipatamente da parte del Servizio FSE. Saranno rimborsate € 0,22 a Km.

Inoltre potranno essere riconosciute le spese autostradali mediante l'esibizione delle relative ricevute. Il/la corsista dovrà preparare una dichiarazione evidenziando le giornate in cui si è fatto uso del mezzo proprio e dei chilometri percorsi. 

Le spese residenziali sono ammesse nel limite massimo di € 70,00 per ciascun giorno di alloggio e € 15,00 per pasto. Per quanto riguarda il vitto tale possibilità è ristretta al caso in cui l'articolazione dell'intervento preveda almeno 6 ore di attività giornaliere di cui non meno di 2 nel pomeriggio. 

Il/la corsista giustificherà le spese di alloggio e vitto con l'esibizione delle pezze giustificative emessa dall'erogatore del servizio.

Le spese rimborsabili coprono un periodo massimo di 5 settimane di stage per un limite massimo di € 1.000,00.

BIBLIOGRAFIA

AREA PROMOZIONE DEL PROCESSO DI PACE

· Galtung, Johan, Peace by peaceful means, London 1996

· Lederach, John Paul, Building peace. Sustainable reconciliation in divided societies, Washington 1997. 

· John Paul Lederach / Janice Moomaw Jenner (Eds), A Handbook of International Peacebuilding: Into The Eye Of The Storm, San Francisco 2002.

· Mayer Marco, Intervento umanitario e missioni di pace. Una guida non retorica, Roma 2005.
· La difesa civile e il progetto Caschi Bianchi. Peacekeepers civili disarmati, a cura di F. Tullio, Franco Angeli, Milano 2000. 

· Le Organizzazioni non governative e la trasformazione dei conflitti. Le operazioni di pace nelle crisi internazionali. Analisi, esperienze, prospettive, a cura di Francesco Tullio, Edizioni Associate/ Editrice Internazionale, Roma 2002. 

· Conflitti e mediazione.  Introduzione ad una teoria generale. Emanuele Arielli, Giovanni Scotto, Bruno Mondatori editore, Milano 2003.

· Berghof Handbook on Conflict Transformation, A. Austin, M. Fischer, N. Ropers, www.berghof-handbook.net
· OSCE Handbook

· Do No Harm, M. Anderson, Boulder 1999. 

AREA GESTIONE DEI CONFLITTI 

· E. Arielli, G Scotto, Conflitti e Mediazione, Milano, 2003, Bruno Mondadori

· C Besemer: Gestione dei Conflitti e Mediazione. Torino 1999, Edizioni Gruppo Abele

· J Galtung: Pace con mezzi Pacifici, Milano 2000, Esperia Edizioni  

· M. Juergensmeyer: Come Gandhi. Un metodo per risolvere i conflitti. Bari, Laterza, 2004

· M. Rosenberg: Le parole sono finestre (oppure muri) . Introduzione alla comunicazione non violenta. Reggio Emilia, 2003, Edizioni Esserci 

· F. Scaparro (a cura di) Il coraggio di Mediare. Contesti, teorie e pratiche di risoluzione delle controversie, Milano 2001, Guerini e Associati

· Ludovica Scarpa: Strumenti Mentali, Ed. Cafoscarina, Venezia, 2004 

· M. Sclavi: Arte di Ascoltare e Mondi Possibili. Milano, Bruno Mondadori, 2003

· R Toscano: Il volto del Nemico, Milano, 2000, Guerini e Associati 

· D. Augsburger: Conflict Mediation Across Cultures, Westminister/Knox Press, Louisville, Kentucky, 1992 

· Y Danieli (editor) International Handbook of Multigeneratinal Legacies of Trauma, NY 1998, Plenum Press 

· J.P Lederach: Building Peace. Sustainable Reconciliation in Divided Societies, Washington DC 2002, United States Institute of Peace press 

AREA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

· Appadurai, Arjun, Modernity at Large. Cultural Dimensions of Globalisation; London, University of Minnesota Press, 1996

· Escobar, Arturo, Encountering Development. The Making and Unmaking of the Third World; Princeton, NY, 1995

· Hancock, Graham, The Lords of poverty, 1996

· Johannesburg Memo, H. Böll Stiftung, Berlin, 2002

· UNDP, Human Development Report, 2002

Selected Internet Reading List

International Organizations

· www.worldbank.org
· www.imf.org
· www.wto.org
· www.europa.eu.int
· www.uno.org
· www.unctad.org
· www.undp.org
· www.unced.org
· www.unido.org
· www.wfp.org
· www.fao.org
· www.who.org
· www.unesco.org
· www.oecd.org
NGOs

· www.oneworld.net
· oics@oics.it
· cespi@cespi.it
· www.tradewatch.org
· www.citizen.org
· www.ictsd.org
· www.tni.org
· www.weforum.org
· www.ifo.org
· www.globalexchange.org
· www.comlink.apc.org/weed/info/start.htm
· www.brettonwoodsproject.org
· www.ert.be
· www.iccwbo.org
· www.wto-intl@listserver-citize.org
· www.afd-online.org
· www.usbusiness.org
· www.iatp.org
· www.eurodad.org
· www.servicesforall.org
· www.jubileeresearch.org
Keywords for internet search:

Sustainable development, development politics , development assistance, ODA, DAC, LDCs, LICs, LMICs, UMICs, HICs, HIPC, HDR,MDGs, G7(8), G24, G77, terms of trade, EFA, SWA, swaps,  PRGF,PRSP,PPP, HDI, global governance, conditionality

AREA  GESTIONE DEGLI AIUTI UMANITARI E DELLE EMERGENZE

Sviluppo 

· aa.vv., Umanizzare lo sviluppo, a cura di Chiappero Martinetti, E., Semplici, A.,  Rosemberg & Sellier, Torino 2001 

· aa.vv., La realtà della cooperazione. Il rapporto italiano 2002, a cura di Rhi-Sausi, J.L., Zupi, CESPI Movimondo, Roma 2002

· aa.vv., Dizionario dello sviluppo, a cura di Sachs, W., EGA, Torino 1998

· Hettne,  B., Le teorie dello sviluppo, ASAL, 1997

· Raimondi, A., Antonelli, G., Manuale di cooperazione allo sviluppo, SEI, Torino 2001

· Sen, A., Lo sviluppo è libertà, Mondadori, Milano 2000 

Aiuto Umanitario

· aa.vv. - Dopo la guerra. a cura di Marchesi, A. e Salvia, P. Movimondo - Roma 2000

· Anderson, Mary B. - Do No Harm: Supporting Local Capacities for Peace through Aid. Cambridge: Collaborative for Development Action. 1996.

· Anderson, Mary B., and Peter J. Woodrow - Rising from the Ashes: Development Strategies in Times of Disaster. Boulder & San Francisco: Westview Press. 1989.

· Bamencie, J.M. - La Grange(De), A. - Rufin, J.C.  - Mondes Rebelles. Michalon - Paris. Janvier 1999

· Bettati, Mario - Le Droit d'ingerence. Odile Jacob. Mars 1996

· Brauman, Rony - L'action humanitaire. Flammarion - Paris. Janvier 2001

· Code of Conduct for the International Red Cross and Red Crescent Movement and NGOs in Disaster Response Programmes. http://www.icrc.org/

· Marcon, Giulio – Le ambiguità degli aiuti umanitari. Feltrinelli, Milano 2002 

· Rufin, J.C. - Le Piege humanitaire. Jean-Claude Lattes, 1986; Pluriel Poche, 1993.

· Slim, Hugo. - Military Humanitarianism and the New Peacekeeping: An Agenda for Peace?. Institute of Development Studies Bulletin, Vol. 27, No. 3, 1996, pp. 64-72.

· The People in Aid Code (La versione italiana è pubblicata in Volontari e Terzo Mondo no. 1-2 1999. Volontari del Mondo-FOCSIV. Per le versioni in inglese e francese: People in Aid: Aidpeople@aol.com)

· The SPHERE Project - Minimum Standards in Humanitarian Aid - http://www.sphereproject.org/
· Tony Vaux – L’altruista egoista – Ediz. EGA. Torino 2003

· VOICE. The Essential Role of NGOs in the Reconstruction of War-Torn Countries. Bruxelles 2000. 

· VOICE - The Grey Zone or the Missing Link Between Relief, Rehabilitation and Development. Bruxelles 2001.

Siti web

· ECHO



http://www.europa.eu.int/comm/echo/en/index_en.html
· ICVA - International Council of Voluntary Agencies 


http://www.icva.ch
· International Committee of the Red Cross (ICRC) – Comité international de la Croix-Rouge (CICR)

http://www.icrc.org
· UN ReliefWeb

http://www.reliefweb.int
· IRIN - Integrated Regional Information Network  

http://www.reliefweb.int/IRIN/
· OECD_DAC - Development Assistance Committee 

http://www.oecd.org/dac/
· OSCE - Organization for Security and Co-operation in Europe

http://www.osce.org
· Reuter Foundation AlertNet 

http://www.alertnet.org
· The Sphere Project

http://www.sphereproject.org
· UNHCR Home 

http://www.unhcr.ch
· USAID_ Humanitarian Response

http://www.usaid.gov/hum_response/
· VOICE

http://www.ngovoice.org
· World Food Programme

http://www.wfp.org
AREA: DIRITTO

On Minority-Protection and Legal Treatment of Diversity in Society

A. Required Reading:

Anna-Mária Bíró, Petra Kovács (Editors), Diversity in Action: Local Public Management of Multi-ethnic Communities, LGI Books, Budapest, 2001 

•
http://lgi.osi.hu/publications/default.asp?id=18 (pdf download), in part. Part One:

•
George Schöpflin, Minorities and Democracy, p. 3-18

•
Patrick Thornberry, An Unfinished Story of Minority Rights, p. 45-73

B. Further Reading:

Marko, Joseph, Equality and Difference: Political and Legal Aspects of Ethnic Group Relations, http://www.eurac.edu/Events/SummerAcademy/2000/Aufsatz-Equality+and+Difference.htm

Toniatti, Roberto, Minorities and protected minorities: constitutional models compared, in Bonazzi/Dunne (eds.), Citizenship and Rights in Multicultural Societies, Keele Univ. Press, 1995, p. 195 – 219

C. Other material and links:

•
App. A: Framework Convention for the Protection of National Minorities, p. 75

•
App. B: Declaration on the Rights of Persons Belonging to National, Ethnic, Religious or Linguistic Minorities, p. 83

•
App. C: Lund Recommendations on the Effective Participation of National Minorities in Public Life

All available in Bíró/Kovács (ed.), Diversity in action (see above, A.)

•
Charter of Human and Minority Rights and Civil Liberties – State Union Serbia and Montenegro (2003): http://www.mfa.gov.yu/Facts/charter_hmrcl_e.html

On South Tyrol:

Francesco Palermo

•
Self-government (and other?) Instruments for the Prevention of Ethnic Conflicts in South Tyrol

•
L'Alto Adige tra tutela dell'etnia e governo del territorio

http://www.eurac.edu/Events/SummerAcademy/Further+Reading.htm

Jens Woelk

•
The Case of South Tyrol: Lessons for Conflict Resolution?

Paper for 5th Annual Convention, Association for the Study of Nationalities, "Identity and the State: Nationalism and Sovereignty in a Changing World", Columbia University, NYC, April 13th, 2000 

http://www.eurac.edu/Events/SummerAcademy/Further+Reading.htm

•
Reconciliation impossible or (only) undesirable? South Tyrolean experiences, online paper: http://www.peaceproject.at/PPdocs/South_Tirol_study_Woelk.pdf

On Genocide and International Criminal Justice:

Emanuela Fronza

•
Art. 6. Genocide, in Lattanzi-Schabas (eds.), Essays on the Rome Statute of the International Criminal Court, IL Sirente, Teramo, 2000, pp. 105-139 [pdf-file]

Documents:

1.
The Constitution of the Republic of Italy ( 22 Dec 1947)


Articles 3, 5, 6, Title V (articles 116 ff)


http://www.uni-wuerzburg.de/law/it00000_.html


http://english.camera.it/index.asp?content=deputati/funzionamento/03.costituzione.asp

2.
The Autonomy Statute of Trentino- South Tyrol


http://www.provinz.bz.it/lpa/autonomy/autonomy_statute_eng.pdf
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